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BAPPBESENTATA ' 

La prima volta in Napoli , dalla Reai Compagnia Tes- 
savi e Socji nel Teatro Fiorentini } la sera 18 Mag- 
gio 1839. 
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Personaggi Attori 


Sig. Livìni 
Sig. Visetti 
Sig. Miutti 
Signora Tessari 
Signora Job 
Sig. Marchesini 
Sig. Job 
Sig. Boti 
Sig. Suzzi 

Guardie 

Maggiordomi 

Paggi 

Generali 

Uffiziali maggiori. ! - 


Walsingher 
Mal fini . 

Grozio 

Aldina 

Principessa Elsingher 

Taddeo 

Fa\art 

Pluwer 

Capitano 


La scena è in un picciól paese della 
Tilringia. ÉÉ 
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Sa'a .nella locanda di Grozio , — Quattro parie falera» 
- li — finestra in fondo che mette alla strada — spun- 
ta P alba. 


SCENA I. ’ 

Taddeo accanto alla finestra che dipinge su 
di un tavolino. 

Ta. C ompiaciuto di ciocche ha dipinto , si 
alza e lo guarda di nuovo ) Perfetta n\en te!! 
nulla... nulla differisce dalle tinte del cele- 
bre autore di questo ritratto!!! finalmente 
io non vi ho dipinto altro che degli ordini 
in petto ; e qui sotto allo stemma reale di 
Turinjùa, vi hosciitto — Sua altezza il con- 
te di Tourgau — Mio caro amico Walsingher, 
perdona se il tuo ritrattp 1’ ho trasforma- 
to in quello del nuovo Langravio — Tu me 
lo dasti in pegno per cinque talleri, che io 
ti prestai.,. Son tre anni da che più non ti 
ho riveduto ; sarai o morto ó andato in pri» 
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gìone ; e per non andarvi anch’ io, tesso que- 
sto piccolo inganno al sig. Grozio. Egli, asi- 
no bardato d’ oro , ostentatore orgoglioso , 
aspirante a grandi impieghi , va in cerca 
del ritratto del nuovo Langravio, che da nes- 
suno si conosce ; ed io gli darò questo de 
mio amico Waltingher , per quello del nuo- 
vo Langravio... Eccolo... Si avanza leggen- 
do: Si conservi questo ritratto, che deve pro- 
curarmi molto denaro... ( intasca il ritratto) 
e mettiamoci a terminare il litratto della fi- 
glia dello speziale (sì rimette a dipingere). 

SCENA li. 

w ' 

Gaozlo con ostentata gravità , e così sempre , 
leggendo un grosso libro , e detto dipin- 
gendo. .. 

* • * ' % ^ . '» 

Grò. Bisogna non dormire', per istudiare pro- 
fondamente... è vero che mi vi son risoluto 
un pò tardi... ma i miei talenti sì elevati, 
sì... sono scorsi -però circa trenta giorni da 
che studio questo libro, senza intenderne una 
parola. 

Ta. da sè beffando Grozio ). Mi sembra un 
'• elefante ! 

Grò. da sè) Se io, per il primo, avessi la 
somma fortupa di riconoscere il Langravio, 

• che viene incognito... ma come , come ri- 
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conoscerlo, se giovinetto partì ria Turingia, 
e neppure uu suo ritratto vi esiste. Ma se 
potessi avvicinarlo prima di tutti , io dùra- 
rei formidabilmente ricco , dotto , e pdfl 

Ta. da se come sopra) Castelli in alia PI 
nonate a vento! 

Grò. Un ritratto del Langravio lo pagherei* 
qualunque somma... oh siete qui Signor Pi t- 
torello ? 

Ta. Ai vostri comandi. * 


Grò. Non avete altro luogo che questo per 
impiastrare tele èd avorio? 

Ta. Scusate , signor Grozio ; ma il sottoscale 
ove dormo è senza lume. 

Grò. Vorreste anche una camera colla fine- 
stra con tanti pochi danari che pagate, cioè 
che dovreste pagare... 

Ta. E spero dentr’ oggi pagarvi tutto... 

Grò. beffandolo ) Co’ denari dello speziale pe I 
sorprendente ritratto, che avete fatto a sua 
figlia? Egli si è protestato che non lo vuole, 
perchè non le rassomiglia affatto affatto. 

Ta. Colpa di suo padre : che avendo la figlia 
de’ brutti occhi loschi e biancastri , volle che 
glie 1’ avessi dipinti belli e cilestri. 

Gor. Ma lo speziale spendeva il suo danaro, 
e poteva scegliere quel colore che meglio 
gli andava a genio, onde far bella la figlia: 
tosso, giallo , verde... 

Ta. Anche gli occhi verdi? 
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Grò. Chi spende II suo danaio vuole ciocche 

vuole. ì,/l 

7a^la ora il danaro me l’avrò dalla Lan- 
w ia , cui venderò un oggetto da lei tanto 

^^TOerato... 

Grò. con sollecitudine) E qual’ è questo ogget- 

*16? voglio salilo*.. ; t 

Ta. con ut! stero) -Non posso. 

Grò. Sig. Taddeo Gormiani , non faccia Jl po- 
litico con me, che. sebbene mi chiami' Jìer- 
nardo Grozio , son pur discendente del ce- 
lebre Cgone Grozio,.. 

Ta. E siccome tutti i discendenti degli uomi- 
ni illustri.!. 

Grò. Sono più illustri di quelli.... 

Tad • a mezza voce) In asinità... 

Grò. Come avete detto-? .. 

Tad. Odo gente. 

Grò. È vero. . \i • 

Tad. da se) Colla vera politica , un pittore la 
ficcherà all’ immaginario politico. 

Gra. da se guardando fuori) Son ben pasciu- 
ti , è camminano pon passi molto dignito- 
si... fosse il Langravio che viene incognito! 


V 
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GL* INCÒGNITI 

SCENA III. 


Mal fini , Plcwer e detti. - 


Mal. Il padrone dell’ Albergo ?. / ■: ^ 

Grò, Bernardo Grozió , nativo di Erfurth , di * 
anni 69, padrone dispotico di questo albergo, 
e. sue adiacenze ; albergo unico in questo 
piccolo paese, giaochè gli altri sono misere- 
'' volraente serviti : padróne di più migliaia 
di talleri : pronto perciò si offre ai presenti 
e futuri comandi dell* eccellenze loro. 

Mal. infastidito) Non siamo eccellenze.' * 

Grò. da se dispiaciuto) Eppure ì piedi m’han- 
no ingannato ! 

Mal. Una buona stanza per mee pe’l mio com- 
pagno. 

Grò. con ostentata gravità) Di che spesa ? 

Piu. con rabbia ed entusiasmo) Impertinente I 
viaggiamo da tanto tempo ; ed è- questa la 
prima volta in cut ci vien fatta simile in- 
sultante inchiesta. 

Grò. Ma io voleva intendere... - - 
Mal. Una commoda stanza , due soffici letti t 
' un trattamento 'da galantuomini. 

Piu. E da tale sarete pagato. 

Grò . Scusate di nuovo : -e mi favoriscono i 
loro nomi per la consegna.' 
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Ma. di soppiatto. a Pluw.er) inconsiderato, vuoi 
rovinar tutto. r * ■ ♦. 

Piu. di sojip'ialto a Mattini) Ma rispondere in 
tal modo a vostia altezza. 

Ma. Ma quando si 'vuol serbar T incognito, bi- 
sogna ingoiare prudentemente qualunque pil- 
-lola-, amara che fosse. '• ... 

G'i’o. Io sono colla penna in mano. 

Gi:o. Scrivete; Aurelio Malfìni dottor fisico r col 
suo allievo Geronimo Pluwer. 

Grò. Mi consolo - immerisamente con -voi. 

Ma. Per quafp oggetto?. 

Grò. Un solo medico vi era in questo paese, 
e T altro ieri è crepato, per una colica, pro- 
' curatagli dall’ aversi - mangiato un pasticcio 
intero di Perigord : dunque lor Signori giun- 
gono a proposito. Vi è la figlia del macel- 
lajo ammalata con una tal febbre , che le 
ha tolta lingua : menti’ era la più bella lin- 
gua del paese, vi è... 

Mal. A chi appartiene questo paese? / 
Grò. -Apparteneva al morto Langravio di Tu- 
ringia ; ed ora per dritto di successione ap- 
partiene a suo fratello secondogenito, il Con- 
te di Tourgau. . 

. Ma. E ne ha preso il possesso ? . . 

Grò. Oibò : 11 Conte di Tourgau , non potea 
giammai sperare di essere l’erede della Tu- 
jingia, giacché -suo fratello maggiore avea de’ 
figli, percui da giovanetto si mise a viaggia- 
re da incognito tutto il Mappomondo,’ as- 
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8ieme al suo maestro , eh’ era jun gran filo* 
6ofone. Avvenuta quindi la funesta sventura 
del naufragio, ove perì il Langravio , tutta 
la famiglia , e l’ intero equipaggio ; si scris- 
sero delle circolari nel mondo vecchio e nel 
mondo nuovo , onde avvisarlo eh’ era dive- 
nuto il nostro .Langravio : .e la , nuova gli * 
giunse nel fondo della Scozia, ove stava a 
filosofare fra 1’ erbe ,• le pietre , e le bestie 
di qualunqne specie. Quindi il Conte con Lan- 
gravi filosofia scrisse dalla Scozia che sa- 
rebbe venuto col suo commodo , ed intanto 
che la principessa Elsingher sua moglie, che 
avea fin da tre anni .indietro sposata per 
-procura , senza che mai filosoficamente si fos- 
sero veduti ; a suo nome' prendesse il pos- 
sesso di tutti i suoi stati ; ed in fatti questa 
bella principessa, ebe per bontà , raagpani- 
t'a , longanimità , non ha chi la pareggi ; ha 
fatto il giro di tutta la Turingia , e son 
circa venti giorni da che si è' fermata in 
questo paese, perchè 1’ aria è oltreraodo sa- 
lubre , il sito rìdente ; e più perchè doven- 
do il nuovo Langravio portarsi nella Turin- 
gia , regolarmente deve entrare per questo 
paese. Intanto avendo io delle grandi ade- 
renze dovunque ; ho risaputo che il nuovo 
Langravio, onde conoscere i suoi popoli en- 
trerà incognito. 

Ma. Ma sarà subito riconosciuto. 


. 9 % 
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Grò ; Nessuno , nessuno lo può conoscere : se 
neppnre la moglie ne ha potuto avere il ri- 
tratto.. « 

Pia. Almeno nel palazzo del Langravio morto 
vi sarà il suo ritratto. 

Grò. Sì : ma di quando era bambino.*- giac- 
che divenuto filosofo non volle farsi più ri- 
trarre, 

Ta. da se compiaciuto)' Ver cui con sicurezza 
posso vendergli il ritratto dì Walsingher per 
quello del Langravio; 

Grò. chiamando) Giuseppe Giuseppe. ' 

S C E.N A IV. 

Giovine della locanda e detti. 

:Gro. Il Cielo ci ha inviato questo dottor fisioo 
onde accorrére a tanti - ammalati che vi so- 
no ; percui apritegli la stanfca num. 17. 

filo. Troppo compito , e facondo insieme. 

Grò. Se mai vi bisognasse una commendatizia 
presso la Langraviato sono pronto a farvela, 
essendo io il suoprovveditor generale di quan- 
to le abbisogna: ed ella mi predilige al di 
sopra di tutte le sue damigelle , de’ suoi 
maggiordòmi ; percui appena giunto il Lan- 
gravio. 

filai. Vi spetterà un impiego primario? 

Grò. Siete un uomo dotato di vero fior di 
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senno , e di sommi talenti : percui ?... Giu- 
seppe , in vece della stanza num. 17 , aprì 
a questo Signore il num. 29 — essendo una 
camera esposta a mezzogiorno. Favoriscono 
di andare con questo cameriere : e dopo es- 
servi riposato , vi consulterò per alcuni miei 
maluzzi , conseguenza inevitabile de’ studii 
profondi die ho fatti. 

Mal. Ed io vi Curerò senza interesse alcuno. 
(entra con Pluwer e Giuseppe) 

Ta . che avrà cavato di' tasca il citato ritratto, 
quindi con mistero lo fissa , dieenclo da se ) 
Ecco il momento del colpo. 

Grò. da se ) Sono anzioso di domandare a 
Taddeo per quale aggetto spera aver danaro 
dalla Langravia... con quanta conc<n! razione 
sta fissando... ( sulla punta de' piedi si porta 
a guardare il ritratto alle spalle di Taddeo. 
Che bel ritratto ! dev'essere di un qualche 
principe... • 

Ta. da se compiaciuto) Cammina hene ! 

Grò. .Questo ritratto certamente non lo avete, 
fatto voi? , 

Ta. Volesse il Cielo, ed avessi tanta abilità : 
Questa è opera del celehre David ; fatto già 
da cinque anni , e vi è anche la sua cifra , 
onde non potersi equivocare. 

Grò. con sollecitudine) E di chi è il ritratto ? 

Ta. É di un gran potentato. 

Grò. Me n’ era avveduto ; ed a’ miei occhi non 

a 


♦ 


« 
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isl'uggano queste cose , per verità... ma chi 

è il potentato? Presto... Taddeo. 

Ta. Voi signor Grozio dovete esser pagato ? 
e lo sarete dentr’ oggi : ma questo è un se- 
greto che io non posso palesarvi, se non dopo 
di aver parlato colla Principessa Elsingher : 
se pure vorrà accoi darmi il permesso di pub- 
blicarla. 

Grò. che avrà messo tulld la possibile cura di 
leggere ciocche sta scritto sotto al ri tratto ; 
di che Taddeo con arte glie ne da il com- 
modo ; e dopo aver ledo da in escandescenza 
di gioia — Sua altezza il Conte, di Torgau ! 
Questo è adunque il ritratto del nostro Lan- 
gravio. .. 

Ta. fingendo furore) Tacete... questo è un tra- 
dimento che mi avete fatto. 

Grò.. Anche la Principessa tiene il suo proprio 
ritratto fatto dallo stesso David — Ma, caro 
il mio bello, bellissimo Taddeo... tu a me 
devi vendere il ritratto. 

Ta. Oibò : voi non siete al caso di pagarmelo, 
quanto lo può la Principessa. . - 

Grò. Io lo posso equalmente che lei... Zitto... 
andiamo dentro.... quel danaro «he vorrai 
sarà tuo. 

Ta. Ma caro signor Grozio... 

Grò. Ma carissimo Taddeo... io non mi stac- 
cherò dalle tue braccia , dal tuo còllo , dal 
tuo... andiamo dentro... avrai quanto vorrai. 


Digitizèd by 


Gl.’ INCOGNITI l5 

Ta. da se allegrò) Glie l’bo tirala da maestro. 
Grò. da se oltremodo allegro ) Io sarò il primo 
a conoscere , a parlare col Langravio : ed 
io sarò il primo che lucrerò tanti e tanti 
denari ( entra con Taddeo) 

SCENA Y. 

Valsine her. — mal vestito , ed impolverato — 
con valigia sotto al braccio. 

Fai. Nella bettola Qve mi son fermato alcun 
poco, mi ha/i detto , che questa sia la migliore 
locanda di questo piccolo paese... quindi ho 
risaputo essere tutti disperati , perchè un 
medico vi era ed è morto... che vi sono tanti 
ammalati... dunque si facci il medico... Val- 
singher , ed in qual modo adempirai aduna 
tal difficile professione ? Nel modo che l’ a- 
dempiano tanti altri, phe la conoscono meno 
di me. Io ne* miei studii , ho appreso qual- 
' che cosa in medicina... se non altro sarò un 
medico di buon senso. Fra tutte le professioni, 
v che la necessità mi ha fatto intraprendere , 
questa me la credo più adattata. 
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SCENA vr. 

• A 

Favart frettoloso e detto. • 

i • 

Fa. Scusi : sa dove sia il padrone della locan- 
da ? il signor Grozio ? 

V zi. Dissero i camèrieri , < che sta chiuso con 
una persona per un affare molto rilevante.. 

Fa. Mi spiace al sommo : la principessa Èlsin- 
gher bramerebbe un medico qualunque. 

Val. Non potca meglio dirigersi. 

Fa. É ella forse medico ? 

Val. Che ih questo momento vengo da Vienna. 

Fa. Son pur fortunato! Sua altezza la princi- 
pessa è -oppressa da una forte emicrania, 
qui non vi ,è alcun medico. 

Val. da se) Adunque vi farò la mia fortuna! 

Fa. Percui la prego di venire all’.istante. 

Val. Mi ha per un facchino? arrivo in que- 
sto momento -, stanco, spossato... manda- 
temi la carrozza : che tosto mi farò rero di- 
lato alquanto, verrò a servire la Principessa. 

Fa. Vado a recare questa notizia a sua altez- 
za , ed all’istante gli s’invierà la carrozza — 
Signor dottore, al piacer di rivederla al più 
presto possibile (da se partendo) dal suo mo- 
do di dire , mostra essere un medico molto 
profondo, (entri) 

Val. Bravo , bravissimo Valsingher : se vi an- 



ol’ incogniti 17 

dava subito, mi faceva reputare unmedicon- 
’zolo : ma con farla attendere , con chiedere 
la carrozza , mi stabilisce una opinione in 
Corte. 

• 

SCENA VII. 

' Taddeo allegro e detto. 

Ta. Ho avuto Labilità, da un' avaro , qual 1 è 
Grozio, cavate 200 zecchini per quel ri- 
tratto. Ma ora fa d’ uopo che fugga a gam- 
be in aria: Se il Langravio arriva", io sono 
impiccato: 

Val. con entusiasmo di gioia) Che vedo! m'in- 
ganno io forse ? 

Ta. sbalordito da se) Oh diavolo... qui Wal- 
singher... I’ briginale del ritratto che io ho 
venduto a Grozio. 

Val. Ma che ! Taddeo Gormiàni più non ri- 
conosce il suo camerata di Collegio , il suo 
amico Walsingher P 

Fa. confuso)- Si ; lo riconosco ;... e con gioia... 
Ma siccome... 

Val. Siccome vuoi dire; io ti sono ancora de- 
bitore di quei cinque talleri , percui ti diedi 
in pegno il mio ritratto , e più non son ve- 
nuto a riprendermelo ? ma caro amico, guai 
sopra guai , sventura sopra sventura. 

Ta. Ancora io, guai, sventure... 
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Val- Bazzecole a fronte delle mie : per sal- 
varmi la vita dovetti precipitosamente fug- 
gire , abbandonare la moglie , che io tanto 
amava... 

Ta. A causa di quella .satira che facesti... 

Val. Ridotto a pitoccar l’esistenza risolvetti di 
far 1’ avvocato: e la fortuna non mi era av- 
versa ; quando ingiustamente perdetti* una 
lite , ove tutte le mie speranze erano fon- 
date; percui scrissi contro de’inagistrati una 
sanguinolente satira. Quindi dovetti subito 
fuggire, per non. andare ai feri r in vita. In 
seguito mi decido a far lo giovine di Farma- 
cista: ma avendo in orrore le porcherie che 
egli vendeva in vece di droghe medicinali ; 
gli scrisse una diatriba, e glie la inviai per 
la piccola pósta. Il giorno appresso si risep- 
pe che io n’ era stato 1’ autore , per cui do- 
vetti equalmente fuggire : ora... 

Ta. Ed ora se non lasci fuggir me, mi subbis- 
si... viene Grozio... in nome dell’amicizia, 
non dirgli che mi hai veduto , che mi cono- 
sci , e che io sono andato via ... (da se fug- 
gendo) gambe aiutatemi, (entra) 

Val. Povero Taddeo ! non. avrà di che soddi- 
sfare il locandiere , e scappa via... Tante 
volte mi son trovato '-nel medesimo caso... 
ecco il locandiere... ha una certa faccia... 
faccia da pugni! 

\r ; . f '\ 
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SCÉNA Vili. 

• i », * *•*»« 

Grozio e detto. ; 

Grò. gongolante di gioia parla da se, /issando 

- sempre, il ritratto) Come negare ohe questo 
non sia desso... Ora lo porto alla Principessa, 
e dirò averlo pagato quattrocento zecchiui... 
ed ecco guadagnati- duecento zecchini! Appena 
giungerà il Langravio , io gli dirò... 

Fai. In grazia signor... 

Grò. senza guardarlo) Andate in pace... gli 
dirò = Altezza io sono stato il primo... 

Fai. Ma corponone! io non son mica un pitoc- 
co, che vengo a chiedervi lelemosina... 

Grò. gli risponde con. rabbia ; ma f issatelo ap- 
pena , e riconosciuta la perfetta somiglianza 
fra Falsinglier è 7 ritratto vendutogli da Tad- 
deo... diventa rosso , ebbro di gioia trema 
balbutisce , rincula , si avanza, fa in somma 
quanto può fare un uomo del suo carattere , 
avendo per fermo che Walsingher sia il Lan- 
gravio) Ma che diavolo volete, che mi avete 
distolto dalla mia estasi... ah ! oh ! come... 
possibile... ho io le traveggole? Oibò !... 
dunque... non vi èvpiù dubbio... 

Fai. ridendo) Vi prenae forse male ? 

Grò. Oibò... anzi bene... 

Fai. E siete voi Grozio ? 

Grò. Grozio... Grozio... che umilmente si spro- 
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l'oncia ai piedi... 

Val. No , non vi sprofondate mio caro : basta 
die per ora ini diate una stanza t ed un ri- 
storo , finche non vadi in corte. 

Grò. da se giubilando) Gli è scappata la corte 

di bocca senza volerlo anche la barba , 

il naso... se avesse .i ciondoli spenzolati co- 
me nel ritratto... ' 

Val. Ida signor locandiere: siete pazzo, o sen- 
za creanza? vi contorcete tutto senza darmi 
risposta. 

Grò. É il rispetto, altissimo signore , è il ri- 
spetto... 

Val. Non prendete equivoci : io non sono al- 
trimenti un signore ; ma bensì un medico. 

Grò. da se compiacendosi) Bravo ! si finge me- 
dico sperando che io non lo conosca. 

Val. E. seguitate a non darmi risposta.. 

Grò. trattenendo con rispetto la risa) Dunque 
ella è medico.*., 

Val. Ed a momenti attendo la carrozza onde 
portarmi a visitare... 
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SCENA IX. 

Malfini , Pluwer e detti. 

Ma. ‘Sigtìor Grozio ; ho risaputo che non ha 
guari la principessa Elsingher ha mandato 
qui in cerca di un medico ? Eccomi dunque 
pronto ; andiamo da lei. 

Val. Non s’ incommodi , Signor collega : giac- 
che l’avviso l’ho avuto prima io da un mag- 
giordomo : ed aitendo la_ carrozza di Corte 
per andarvici. 

Mal. Ella dunque è medico ? J 

Fai. A servirla : vorrà dirtni che anch’ ella è 
medico? Ma io perii primo sono stato chia- 
mato alla sua cura, ed io debbo curarla. 

Mal. A ciò non mi oppongo : ma trattandosi di 
una Principessa n aie, posso andarvi benan- 
che io. 

Grò. indicando a Malfini con rispetto JValsin- 
gher ) Ma questo eccelso dottor fìsico , tiene 
alcune ricette... 

Mal. Potrebbe darsi che io ne abbia migliori. 

Fai. Signor collega riverito, chi ha più polvere 
spari : al letto dell* ammalato vedremo chi 
sia il prediletto figlio di Esculapio ( da se 
entrando) senza coraggio si muore naufra- 
gato. (entra) 

Mal. Lo vedremo... 
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Grò. Che vuoi vedere , insensato ! tu non co- 
nosci chi cuoprono quelle vesti medicinali. 
Mal. E chi è? 

Grò. Trema di avvicinarti alla Principessa... 
Mal. E perchè P 

Grò. Tremando perchè ! ma debbo' offogar- 
melo in petto), entra frettoloso appresso a 
JValsingher). 

Pio Altezza , per amor del Cielo palesatevi : 
volete esporvi a qualche... 

Mal. Anzi ora pi ucchè mai voglio serbare l’in- 
coanito. Pena la vita per chi ardisce pale- 

O 

sarmi. 

( subito si bassi la tenda ) 

.. • * ' 

Fine dell' atto primo. 
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Appartamenti della Principessa. 


SCENA PRIMA. 
Principessa ed Aldina. 


Al. 1 uò negarmi V. A. cbe si senta meglio? 

Pri. Che atui posso dire sanata affatto dall’e* 
micraniai 

Al. celiando sempre) Dovrete dunque convenire, 
che la mia medicina aspettativa sia di un 
sicuro effetto. 

Pri. Quando però le forze della vita siano suf- 
ficienti a superare il male che ci afflige ? 

Al. E quando mancono queste forze , hanno 
i medici l’arte di sostituirvi delle altre ? Ma 
prima di esservi i medici , non vi erano me- 
no ammalati ? 

Pri. Io seinpreppiù mi compiaccio di averti 
prescelta per dama di mia compagnia. Il tuo 
buon umore , i sali attici con cui condisci 
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qualunque discorso , mi ti fanno stimare ed 

amare dnsiemamente. 

Al. Almeno dopo una non interrotta serie di 
sventure , sembra che la sorte mi sorrida 
una volta. 

Pri. Sei stata molto sventurata ? 

Al. Altezza , non mi fate perdere il mio buon 
umore. 

Pri. Ma io son donna come te. 

Al. Vale a dire ? * 

Pri. Perciò curiosa. 

Al. E vorreste ?... 

Pri. Da più di un giorno chiederti il racconto 
de’ tuoi casi: cd ora che siamo senza la noja 
delle altre damigelle, sarebbe il momento... 

Al. Di soddisfare la vostra curiosità? son pron- 
ta , perchè tutto vi debbo. Io son figlia di 
un Maggiore... 


SCENA II. 

Favart con un plico e dette. 5 

. i 

Fa. Altezza. 

Pri. Che vuoi? 

Fa. Un corriere di gabinetto : spedito dalla 
capitale dal primo ministro , vi reca questo 
plico con somma premura. 

Pri. prende il plico , lo legge , e quindi) Riti- 
ratevi: siate pronto a’miei ordini. 

Fav. s inchina e parte). 
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Al. Veggo ridere V. Al. dunque buone nuove. 

Pri. Avendoti come mia amica ; voglio pa- 
lesarti un giochetto , che vuol farmi il mio 
sposo: silenzio pero! 

AL Vostra altezza mi conosce... 

Pn. Ma noi donne , per bontà di. cuore , con 
difficoltà conserviamo i secreti. Or dunque, 
mi avvisa il primo Ministro, aver per certo 
risaputo, che mio marito , sicuro che io non 
posso riconoscerlo , s’ introdurrà colla carat- 
teristica di medico. 

Al. Che fosse appunto colui che avete manda- 
to a prendere colla carrozza , e di cui il 
maggiordomo Favart ne fece i più grandi 
elogii? 

Pri. È ben facile : ed in tal caso la Biscia bec- 
carebbe il Ciarlatano. 

Al. Ma come è possibile che vostra altezza 
in verun modo conosca lo sposo... 

Pri. Seguita il racconto de’ tuoi casi , che poi 
ti compendierò i miei. 

Al. Figlia, come vi dissi, di un maggiore, al- 
la sua morte sul campo dell’ onore, ci riti- 
rammo in un picciolo villaggio. Vi capita, 
non so come , il nobile e celebre poeta Val- 
singher... 

Pri. Celebre nella satira però... 

Al. Lo conosce vostra altezza ? 

Pri. Seguita, seguita. 

AL Di lui , mi accesi follemente ; perchè avea 
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un arte tale ne’ modi , nelle parole... ma- 
ledetti poeti ! Scusate la digressione ! La 
mia famiglia incominciò a mal' vedere i no- 
stri amori, colla doverosa ragione , che io 
era senza dote; ed egli come poeta, letterato 
ec: ec : miserabile per necessità... Ma que- 
ste belle ragioni oi'a le conosco , ma allora > 
mi sembravano brutte assai : cosichè per- 
seguitata da mia madre, bastonata un gior- 
no da mio fratello, ed accecata dall’amore t 
fuggii con Walsingher; che mi sposò leggit- 
timamente , e ne conservo le fedi. Ci fer- 
mammo in Erfurth, ove egli asseriva avervi 
una dama che lo proteggeva. Un giorno 
Walsingher si presenta da me smarrito al- 
1’ eccesso; e teneramente abbracciandomi mi 
dice = Aldina io fuggo onde salvarmi la vi- 
ta: quindi poi m’ infilzò una filastrocca, che 
in quel terribile momento poco compresi : 
ciocche per ordine della sua dama protettri- 
ce avea fatta una satira senza sapere i nomi 
de’ soggetti ; che pubblicata la satira , que- 
sta feriva le persone reali , pereti! vi era 
l’ordine del suo arresto — in somma fngge 
lasciandomi pochi talleri ; e sono circa tre 
anni da che non ne ho più nuova. Ecco av- 
verata la predizione de’miei parenti, presso 
de’ quali non ho voluto più ritornare; ecol- 
l’ incessante travaglio delle mie mani ho me- 
nato innanzi una meschina esistenza ; finche 
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la fortuna facendomi incontrare il genio del* 
1’ altezza vostra, sembra essersi stancata di 
perseguitarmi d’avvantaggio. 

Pri. Si, mia cara Aldina: te lo prometto : tu 
sarai sempre la mia migliore amica ; e per 
dartene una pruova , sappi ; che il conte di 
Torgau da giovanetto usci dalla Turingia : 
e siccome di eccellente cuore , si innamorò 
della figlia di quella dama protettrice di tuo 
marito, ed era già prossima a sposarla, allor- 
ché il Langravio suo fratello, di unita a de- 
gli altri' potentati , onde impedire tal disu- 
guale matrimonio , conchiusero con mio pa- 
dre le nostre nozze : e con tanta precipita- 
zione io sposai il conte di Torgau per pro- 
cura , che neppure il ritratto ue vidi : ri- 
masta adunque la dama delusa sul matri- 
monio di sua figlia col Conte , indusse tuo 
marito a fare quella sanguinolente satira. 
Al. atterrita) Oh Dio ! dunque mio marito ha 
fatto la satira al vostro sposo... 

Pri. Non ti angustiare, mia cara : spero che 
la faina non sia menzognera sul carattere 
filantropo del mio sposo : Ma la prima gra- 
zia che gli chiederò, sarà l’assoluto perdo- 
no di tuo marito non solo , ma benanche... 
Al- E da tre anni vostra Altezza si è mari- 
tata col Conte senza vederlo mai l 
Pri. E non lo avrei mai veduto ; se per una 
strana avventura non fosse divenuto Lun- 
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gravio: Giacché come ti dissi , mi sposò... 

Al. Si avanza il maggiordomo... 

SCENA III. 

Favabt , e detti. 

\ 

Fav. Altezza : fuori vi è Grozio, che fa pre- 
murose istanze di parlare all'altezza vostra; 
di un affare , a suo dire , di sommo rilievo. 

Al. Sarà qualche sua nuova baggianata. 

Fri. Che entri. 

Fav. fa entrare Grozio , e quindi parte ) Ven- 
ga avanti sig. Grozio. ’ ; 

SCENA IV. 

GBOZK) , Z DETTE. 

Grò. fuori senno per la gioia che non sa na- 
scondere ). Altezza Altezza. . 

Al. Che cosa avete signor Grozio ? 

Fri. Perchè così affannato ? 

Gio. Perchè ho un gran secreto in tasca , ed 
un’altro più grande sulla bocca dello sto- 
maco,.. ma dovrei esser solo. 

Al. Attendo gli ordini dell’altezza vostra (entra). 

Fri. E così ? Siam soli. 

Grò. Vostra Altezza non era oltremodo anzio- 
sa di possedere il ritratto del vostro augusto 
consorte ? 
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Pri. E T ambisco tuttora. 

Grò. Un Grozio vi volea per... 

Pri. Non andiamo per le lunghe. 

Grò. le da il ritratto ) Eccolo. 

Pri. compiaciuta all estremo ) Possibile , sia 
questo ? 

Grò. È fatto dal celebre David. 

Pri. È vero... perchè anche David fece il mio 
ritratto... ne riconosco la cifra., le sue tin- 
te... son già quattro anni da che fu fatto... 
è bello , e simpatico insieme. 

Grò. Per averlo , bo pagato 4oo zecchini , 
oltre... 

Pri. Sarete al momento soddisfatto : oltre di 
un regalo che vi promisi all’ oggetto. 

Grò. da se ebro gioia ) Cammina a vele gon- 
fie... sarò sena’ altro il primo... 

Pri. Bisognerebbe or dunque osservare tutti 
i forestieri che arrivano... 

Grò. E Bernardo Grozio; che tutto è impegna- 
to per la felicità de’suoi padroni, ha veduto 
ha osservato , ha cercato, ed ha trovato. 

Pri. Che cosa ? « , 

Grò. Appena fatto acquisto del ritratto , mi 
dirigeva per recarlo all'altezza vostra, quan- 
do mi si presenta un forestiere colla carat- 
teristica di medico : al sol fissarlo ebbi a 
morire di morte stupef attiva. 

Pri. con sollecitudine ) E chi era ? 

Grò. Immagini V. Al. 
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Pri. Ma presto. 

Grò. L’originale del ritratto. 

Pri. 11 mio sposo? 

Grò. Appunto: che onde serbare l’incognito, si 
è finto medico. 

Pri. Ed è colui , che disse al mio maggiordo- 
mo voler la Carrozza ?.. 

Grò. Acciò con più sicurezza potesse venire dal- 
ia mia locanda in questo palazzo, senza es- 
sere conosciuto. 

Pri. con gioja ) E dehb’ esser lui senz’altro... 
egli non potrà mai immaginare esser cadu- 
to il suo ritratto nelle mie mani... 

Grò. Perchè non può immaginare di avere un 
Grozio fra’ suoi sudditi... 

Pri. Ne che il ministro abbia penetrato la fog- 
gia del suo incognito... Ti ha fatto delle do- 
mande ?.. 

Grò. Io glie ne ho fatte a lui. 

Pri. E come ha detto chiamarsi? 

Grò. Si confuse alla mia inchiesta : poi disse 
chiamarsi Valeschi ; gli domando della pa- 
tria , e mi risponde che non era obbligato 
a dirmela : gli feci osservare , colla mia raf- 
finata politica , che fra le 24 ore dovea pre- 
sentare le sue carte in regola alle autorità... 

Pri. E che rispose? 

Grò. Con tuono di Langravio = fate il locan- 
diere , e non v’ intrigate di altro. 

Pri. È desso, è desso... Mi sa mille anni che 
giunga la carrozza. 
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Grò. Ora da tuttociò V. Altezza conosce bepe 
che T arte d’ interrogare, di scoprire , di cono- 
scere , in Grozio è giunta al colmo : ed io 
a buon dritto posso aspirare alla carica.... 

Fri. fantasticando con gioia ) Sarai deluso... 

Grò. atterrito) Come 1 Altezza ! sarò deluso di 
una carica che per tanti titoli... 

Pri. Parlo del miospo9o, che sarà deluso del 
suo incognito; allorché io... 

SCENA V. 

FavArt e detti. 

Fa. Altezza-; è giunto il medico colla carrozza: 
ed ha un aria così maestosa, così... 

Grò. E la deve avere.. 

Pri. Che attenda un poco: quando suono lo fa- 
rete entraré. 

Fa. s' inchina -e parte) 

Grò. Altezza le raccomando Y umilissimo ser- 
vo , Bernardo Grozio. 

Pri. Molto , molto vi debbo : e son sicura che 
il mio sposo seconderà le mie mirq a vostro 
riguardo — andate. 

Grò. gonfio ed allegro da se ) Son già quello 
che ho fissato di essere ! (entra) 

Pri. Con farlo attendere un po’ fuori , farò la 
mia vendetta... Oh che bel pensicre ! Sì. 
(chiama) Aldina, Aldina... Aldina, dico... 
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-SCENA VII. 

Aldina e detta. 

Al. Eccomi pronta... V. altezza è fuori di sè 
per la gioia. « 

Pri. E come non esserla... Il mio sposo... è 
giunto sotto abito mentito di medico... 

Al. E ne siete sicura? 

Pri. Già ti dissi che una lettera del primo Mi- 
nistro di tanto mi avvisava : momenti pri- 
ma mi ebbi il suo ritratto... 

Al. Dunque non vi è più dubbio? 

Pri. Affatto... 

Al. E quando verrà?... 

Pri. È fuori : che come medico gli fo fare an- 
ticamera. 

Al. Ben fatto. 

Pri. Immagino che sta fremendo in dover at- 
tendere... 

Al. Ma colle donne, di qualunque classe siano , 
non si scherza mai : . 

Pri. Che hello e simpatico uomo! ne sono di già 
innamorata: ma voglio fai gli una burla, che 
col tuo spirito devi secondarla. 

Al. Son pronta , e con estremo piacere. 

Pri. Mettiti su quel sofà, fingendoti gravemen- 
te ammalata... 

Al. Ho capito : mi fìngerò spirante, moribon- 
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da : egli perche non medico , crederà al mio 
male; mi ordinerà delle medicine... V. al- 
tezza... Eccomi già ammalata-., mi covri- 
rò il volto col braccio, onde non si avvegga 
che son sana... 

Pri. Bravo Aldina mia — (suona) attenta alla 
scena ., eccolo che viene , che figura mae- 
stosa... come negare che sia mio marito. 

SCENA VII. 

Walsingher b dette. 

JVa. Carlo Valeschi , dottore laureato in me- 
dicina, si da l’onore di offi ire all’ altezza vo- 
stra la sua istancahile servitù : per quanto 
1’ arte nostra , cieca abbastanza , può farci 
vedere nelle incomprensibili malattie delle 
donne ; a buon titolo chiamate obbrobriuni 
maedicorum. 

Pri. da se) Chi oltre di mio marito potea dir- 
mi simile insolenza. 

IV al. da sè arrabbiandosi ) Maledetta lingua ! 
cade sempre nella satira , senza mai avve- 
dersene. 

yild. da se) Veli ! Coinbinaz.ione ! La voce del 
Langravio , somiglia perfettamente a quella 
di mio marito. 

JVa. da se ) Quanto mi va a genio sua al- 
tezza ! • . 
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Pri. da se) Mi è oltremodo simpatico; 

tVa. Dunque l’ altezza vostra e afflitta da un 
emicrania ? 

Pri. Della quale ne fui libera mercè le cure 
di questa mia damigella : ma infelicemente , 
e con mio sommo cordoglio, è stata assalita 
poco fa da un accidente ; cbe ci ha messi 
tutti in un timore, in un... vegga, vegga 
sig, dottore: vi è forse pei icolo imminente ? 

Fai. osservando il polso) il polso... il polso è 
in gran tumulto... 

Al. da se agitata al sommo ) É preeisamente 
mio marito ! e come va questo imbroglio ! 

fVal. Amabile signora , dica senza riserba cbe 
si sente... mi lasci osservare il volto , gli 
occhi, la lingua... 

Al. da se ) È vero cbe la principessa mi ha 
promesso salvarmi il marito; ma ora con que- 
sto equivoco , potrebbe... 

IV al da sé) Ah diavolo ! mia moglie !! e come 
qui, ed in compagnia della principessa... mi 
fa dei segni ... io nulla intendo. 

Pri. ridendo e con compiacenza dice da sé) Oh 
come s’ imbroglia mio marito. 

Al. da se) É un un poeta tanto di spirito ed 
ora si confonde. 

Pri. Dunque , quale prognostico fa della malat- 
tia della mia damigella di onore ? 

fVal. Dirò Altezza,.. 

Pri. celiando) Che si è imbrogliato ? 
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Wal. E chi non s’imhroglia colle donne... scu- 
si altezza... voli’ intendere... 

Pri. Che il vostro bizzarro incognito non po- 
tete più nasconderlo. 

Al. agitata da se ) Sarebbe scoverto !... e se 
giunge il Langravio ! 

Pri. sempreppiu celiando) Voi conoscerete bene 
a chi appartenga questo picciolo paese ?. 

Al. Glie lo dirò io ; giacche ini sento meglio : 
ora appartiene al Conte di Torgau, divenu 
to Langravio: ed il Conte di Torgau verrà 
in questi luoghi , incognito , onde conoscere 
l’indole .di questi popoli, che farà felici col 
suo ottimo governo. 

Pri. da se) Bravo Aldina. 

Wal. agitato al sommo da se ) Al CoDte di Tor- 
gau cui feci la satira ! E co’ miei piedi son 
venuto qui per esservi impiccato ! 

Pri. da se ) Ha cambiato finanche di colore 
per la rabbia! non bisogna più tirare innan- 
zi la scena. ( suona ) 

. * < 

scena viit. 

Favart e detti. 

« 

Fa- Altezza. 

Pri. Fate entrare tutta la corte e chiunque 
altro vi è fuori. 

Fav. s' inchina e parte) 


Digitized by Google 



36 GL* IVCOGNITI 

IV a . da ih tremando) Ora mi fa ligare e mi 
manda in carcere... 

■di. di soppiatto e tremando alla principessa ) 
Altezza... io dovrei supplicarla... 

Pri. So, so quanto vuoi dirmi ; ma io non 
manco mai alle mie promesse... 

SCENA IX- 

Favart con maggiordomi , paggi e Generali 
— damigelle — quindi Gaozio , Malfini , e 
Dem. 

Fav. Ecco tutti. 

Pri. Signori ; che a buon dritto anelavate co- 
noscere il vostro principe; ecco perciò che io 
vi presento sua altezza , il Langravio di Tu- 
ringia , nel già Conte di Torgau , mio sposo 
da tre anni! 

j 41. da se sorpresa all' eccesso ) Mio marito spo- 
so da tre anni. 

Wal. Io ? 

Pra. Signore ; il vostro ritratto fattovi dal ce- 
lebre David ; e del di cui acquisto ne vado 
debitrice 

Grò. inchinandosi fino a terra) K Bernardo Gro- 
zio : il primo de’minimi vassalli dell’ altez- 
za vostra... scusino altezze... ma è il cuore 
che mi esce da... 

Pri. Oggetto pel quale ho anticipato il som- 
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mo bene di conoscervi , e depositare nelle 
Tostre inani il peso di un Governo , di cui 
maratta a reggerlo io mi sentiva: scuserete 
se forse vi ho prevenuto nel palesare il vo- 
stro incognito ; ma l’essere da tre anni vo- 
stra sposa senza conoscervi , e sorpresa da 
tanti meriti di cui siete adorno , non ho sa- 
puto por freno al compimento della mia fe- 
licità. 

fVa. Ma questo ritratto... 

Pri. glie V offre) Eccolo. 

Grò. Che io acquistai per conto della princi- 
pessa collo sborso di zecchini. 

JVal. da se ) Quello stesso che io pignorai a 
Taddeo per 5 talleri... perciò fuggiva con 
tanta fretta. 

Pri. Negherete forse P 

Wal. Che questo sia il mio ritratto ? è impos- 
sibile negarlo. 

Pri. E che io sono la vostra sposa ? 

Wal. La mia bella, la mia adorata sposa, (ba- 
ciandole la mano e facendole delle cerimonie 
affettuose.) 

Mal. da se fremendo. ) Se avessi immaginato 
che l’ incognito dovea ridurmi a far da spet- 
tatore a mia moglie, ne avrei fatto di meno: 
ma ora bisogna starci. 

Al. con furore e di soppiatto a Grozio ). Ma 
è poi vero che colui sia il Langravio ? 
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Grò- Già la Guardia comincia ad entrare nel 
paese. . .. 

Al. fremendo di gelosia da se ) Scellerato, em- 
pio ! sposò me col nome di Walsingher , e 
quindi col suo vero nome sposò la princi- 
pessa : ed ora io come resto ? 

Pri. Altezza, vi presento nella giovine Aldina, 
che io tanto amo ed estimo , la mia prima 
damigella di onore... 

Al. con rabbia e mistero sempre crescendo). 
Di onore , di onore però : E quando occor- 
re si sacrifica anche la vita per vendicare 
V onore oltraggiato. Quando il di lei augu- 
sto consorte sarà comodo, imploro a nome , 
e per 1’ amore che già porta alla sua spo- 
sa , di accordarmi un’ udienza secreta , on- 
de pregarla per 1’ affare di mio marito : e 
poi le altezze loro prenderanno quelle misu- 
re che crederanno più opportune all* uopo : 
giacche chi dovrà morire che muoia. 

Pr. Altezza, a miglior tempo vi terrò prega- . 
to su tale oggetto. 

Al. con furoré.'Ma. vostra altezza a preferen- 
za , a preferenza di' tutti mi dovrà accorda- 
re un’ udienza... 

.• ; ' 

TVal. L’avrete, l’avrete: perchè veggo che 
la mia troppo amabile consorte lo brama. 

Mal. dà se fremendo ) '. E dalli coll’ amabile. 

Pri. Principe, io mi rendo ne’ miei apparta- 
menti : domani ci renderemo alla capita- • 
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le ; ove facendovi riconoscere dal consiglio 
di Stato ratificheremo la cerimonia, come è 
di dritto. 

tV al. baciando la mano alla principessa) Ado- 
rabile principessa... 

Al. fremendo in modo che balbetta e quasi per 
gelosia impedisce che le baci la mana , dicen- 
dogli.) L’ udienza, altezza , 1’ udienza. 

Wal. Ma vi ho detto che 1’ avrete ; e I’ avrete 

Al. Quasi traballando per la rabbia entra se- 
guendo la principessa). Grazie , grazie. 

Wal. da se) Pazza e t^losa al solito : ma io 
debbo secondare la finzione fino a questa 
notte, in cui fuggirò a spron battuto , prima 
che giuuga il Langravio , e mi facci... 

Grò. che avrà finora dialogato con Malfini ) 
Altezza , qui vi è il medico... 

Wal. Che nella vostra locanda altercò meco 
facendola da ciarlatano? 

Grò. Perciò col mio efficace mezzo volle pre- 
sentarsi all’altezza vostra. 

Mal. Onde chiedere scusa del diverbio tenu- 
to coll’ altezza vostra : ma siccome in oggi 
i medici sbucano come le ranocchie ; temet- 
ti che 1’ altezza vostra foise un ciarlatano e 
non già un medico... 

Grò, con rabbia ) Sua altezza un ciarlatano 1 

Mal. Lasciatemi terminare : avendo quindi ap- 
preso che il medico si era trasformato nel 
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. nostro Augusto Langravio ! Ho impegnato 
la filantropia dell’ eccelso sig. Grozio onde 
presentandomi... 

Wal. Vi accordassi il perdono ? Vi abbiamo 
perdonato.. 

Grò. In grazia mia : volete altro ? 

Mal. E siccome vi è penuria di medici , aspi- 
rerei... 

JVal. Atl esser medico di corte ? fatevi meri- 
tò , che vi ci faremo. 

Grò. Stendetela in carta , e passatela nelle mie 
mani la supplica. 

SCENA X. 

Aldina e detti. 

Al. da se ; sempre fremendo ) Sperava che il 
birbante fosse solo ! 

Mal. Ha trovato dì suo pieno piacimento la 
sposa? 

Wal. Al di là del ritratto , al di là della mia 
immaginativa... in somma la sua bellezza è 
tale , che mi fa quasi delirare di amore. 

Al. da se) Voglio vendicarmi ancorché dovessi 
subirvi colla vita. 

Grò. A nome de’ miei tanti servigi! passati , 
presenti , e futuri, prego l’altezza vostra di 
una udienza segreta, al più presto possibi- 
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le; dovendogli comunicare un piano di Fi- 
nanze... 

Al. che non sa nascondere il suo furore) Alte... 
altezza... vengo a prendermi risposta a che 
ora T altezza vostra voglia accordarmi la già 
chiestavi udienza... 

fVal. Fino a domani non do udienza ad ani- 
ma vivente: (da se partendo) perchè questa 
notte fuggirò per le poste (entra) 

Al. Ma signori... ingrazia... è costui realmen- 
te il Langravio ? 

Grò. Ma qual dubbio indecente. Là sta il ri- 
tratto , là sta l’originale... 

Ma. Vi sorge forse qualche dubbio ? 

Grò. Dubbio che potrebbe costarvi la vita. 

Mal. Allorché mostrerà le sue carte in regola... 

Al. E le ha mostrate ? 

Grò. Che rispostacela insensata ! dovea forse 
mostrale a voi, al medico? Giunto alla Capi- 
tale , mostrerà ciocché dee mostrarne al 
consiglio di Stato. 

Al. Dunque è deciso ? 

Grò. Che cosa ? 

Al. Le donne sono volubili , incostanti , sper- 
giure , traditrici?... 

Grò. Già !... 

Al. furente ed alzando la voce , che poi subito 
corregge ) e gli uomini che diavolo sono?., 
volli intendere... non sono ben rimessa da 
quella malattia... anzi mi sento... guai , sì... 
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guai per chi assaggia la vendetta di una 

donna oltraggiata ( entra furente) 

Grò. Io credo che sia divenuta pazza* 

Mài. Ma una tal pazza che farà metter giudi- 
zio ad un qualche savio birbante. ( subito si 
bassi la tenda) 

Fine dell' alle secondo. 

« 
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SCENA PRIMA. 

Aldina furente. 

Al. Camminando a Litighi passi) No...,, non vi 
è più dubbio... sono stata la vittima del 

più spietato tradimento crede egli per- 

chè Langravio che io non debba reclamare 
i miei dritti?... E quali dritti reclamerò?., 
se io sono sposata prima della principessa , 
la legge riconosce me per sua vera moglie... 
moglie !! ma egli il perfido mi sposò con 
carte false, facendosi chiamare Walsinglier. .. 
mentre si chiamava... che so come diavolo 
si chiama... mentre era il conte di Tor- 
gau.,. per cui il mio matiimonio diventa 
nullo., ed io rimarrò senza vendicarmi ? 
oibò , ed oibò.... 

SCENA II. 

Malfini e detta. 

Mal. Faccia grazia... 

Al. Dottore , lasciatemi in pace : 
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Mal. Scusate : ma era anzioso di conoscere 
ciocche disse di me la principessa , dopoc- 
chè fattomi presentare da Grozio , ebbi il 
bene di baciarle la mano. 

Al. Io era molto , ma molto frastornata , p e 
cui non ben prestai orecchio a ciocche dis- 
se dopo la vostra partenza r ma bene , no 
certamente. 

Mal. Ma che cose vi ricordate di preciso : scu- 
sate di nuovo. 

Al. infastidita , e con rabbia ) Che so : che 
gli sembravate un ciarlatano , che la vostra 
presenza era di cattivo augurio... in somma 
che gli eravate pesante ed antipatico : al- 
meno cosi mi sembrò di avere udito. 

Mal. da sè ) Evviva il mio incognito. 

Al. E poi non dee recarvi meraviglia. Se 
ora la principessa non vede , non respira 
che per il suo sposo... lo chiama Marte , 
lo chiama... alla fin fine nel Langiavio non 
ci è niente di bello ; eppure la principessa 
n’ è pazzamente innamorata. 

Mal. da se fremendo) Avanti , avanti. 

Al. Se però non isbaglio sembra dispiacervi 
tal nuova... 

Mal. Sì : perchè , sulle promesse fattami dal 
Langravio, io sperava di esser medico di 
corte ? 

Al. Non ci prestate fede , dottore mio. 

Mal. No? 
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Al. Non ti è al mondo un simile mancator 
di parola : tradisce anche i giuramenti più 
sacri. 

Mal. E nel modo come lo dite , sembra che 
ne abbiate fatto il saggio. 

Al. Per amor del Cielo , non abusate del mio 
secreto ; che involontariamenie mi è uscito 
dalla bocca. » 

Mal. Vi pare! la caratteristica di un medico, 
è quella di serbare il segreto su tutto , e 
su’ tutti : fidatemi di me ; giacche dal vo- 
stro dolore ben mi avveggo ; che il conte 
di Torgau, allorquando era un privato, sen- 
za alcuna speranza di essere un giorno Lan- 
gravio , vi avrà promesso amore.... 

Al. fremente) Amore soltanto ? 

Mal. Forse un matrimonio clandestino. 

Al. Un matrimonio con tutte le regole , ed 
eccone le fedi : ne credete che io ve le fac- 
ci leggere perchè vi creda un galantuomo ; 
ma perehè ho risoluto pubblicarle in tutta 
la Germania. 

Mal. Ma da queste fedi risulta che voi ave- 
te sposato Aurelio Walsingher. 

Al. Così mi diede ad intendere, e così dovet- 
te foggiare le sue carte false. 

Mal. Quel poeta Walsingher, che fece la san- 
guinolente satira al morto ed al vivo Lan- 
gravio ? 

Al. E di tal sutterfugio fece uso lo scellerato 
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per abbandonarmi : dicendomi cbe area egli 
fatta tal satira senza conoscerne i suggetti ; 
percui correva pericolo di morte. 

Mal. E se non fuggiva si sarebbe avverato il 
pericolo. 

Al. Ma egli, il birbante» perche avea risaputo . 
cbe l’ infelice Walsingher esulava onde sal- 
varsi la vita, improntò il di lui nome. Io non 
conosco la satira : ma fu ben fatta ad un 
uomo quale il conte di Torgau, sì malvagio 
e traditore. 

Mal. da sè) Elogii sopra elogi i ! 

Al. Vorrei imbattermi in questo poeta Wal- 
singher, per impegnarlo ad una nuova sa- 
tira... 

Mal. Ma nell’ udienza segreta che gli chiede- 
ste , che pretendete di fare ? 

Al. Quando sarò da solo a solo.... 

Mal. Gli rinfaccerete tutto quello che -egli 
ben sa ; ed il vostro dolore accrescerà il 
suo trionfo : piuttosto sarebbe conducente 
di palesar il tutto alla principessa, cbe tan- 
to vi onora della sua amicizia : ed ella po- 
trebbe suggerirvi il modo come meglio re- 
golarvi in questo terribile frangente. 

Al. Il vostro consiglio è di vero galantuomo... 

Mal. Introducete un discorso di malattia che 
il Langravio ci ascolta. : ed andate via su- 
bito. 
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SCENA IH. 

Valsirgqeb in disparte , e detti. 

41. Signor Dottore... vi ho detto in succinto 
la mia malattia ; quando avrò tempo ve ne 
faro un più esatto dettaglio; e mercè i vo- 
stri consigli se non potrò guarire , perchè la 
malattia principale deve fare il suo corso , 
almeno non anderò al peggio : sig. dottore ì 
al piacer di rivederla : (di soppiatto entrando 
fissando alla sfuggita Walsingher ) Come è 
brutto... vorrei cavargli gli occhi : ma spero 
cavarglierne uno almeno, (entra) 

Wal. da se) Qual sorta di malattia soffre mia 
moglie ! 

Mat. da sè) Le casuali parole di Aldina mi sug- 
geriscono un pensiere quanto bizzarro , al- 
trettanto che fai*à fremere il poeta satirico. 

Wal. Dottore. * ' - 

Mal. Altezza : sono a’ vostri venerati comandi. 

Wal. Nel giungere qui eravate in istretto col- 
qnio con... con Aldina... 

Mal. Altezza si. ’ !i 

Wal. E nell’ andai* via parlò di una malattia, 

Mài. Volle consultarteli per utì suo incomodo : 
giacché in questo paese non vi è aleute me- 
dico. • • * 

Wal. 6 quale incomodo soffre ? 

Mal. Cose solite ad avvenire. 
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TVal. Come , solite ad avvenire? 

Mal. Ad avvenire alle donne , intendo. 

JVal. riscaldandosi) Voglio adunque conoscere 
cos’ è questa malattia. 

Alai. Veda... altezza... 

JVal. Misteri ! con me ? 

Alai. 1 medici , e V. altezza deve saperlo; i 
medici hanno un giuramento di non palesa- 
re giammai le malattie che loro si affidano 
in segreto. 

JVal. Dottore non mi fate il ridicolo. Breve di- 
lemma ; o mi palesate la malattia di Aldi- 
na , ed al momento sarete medico di corte. 
Altrimenti vi faccio scacciar via non solo da 
questo paese, ma benanche da tutti i miei 
stati. 

Alai, da se) Poco manca perchè mi faccia ba- 
stonare. 

JVal. E così ? 

Mal. L’alternativa è terribile... 

JVal. La malattia ?.. 

Mal. Si è avveduta di esser madre, e perciò 
soffre... 

JVal. in furore) Di esser madre ? 

Mal. Essendo Aldina maritata, è in piena re- 
gola che sia madre-: ma siccome le dami- 
gelle di onore debbono esser nubili ; mi ha 
fatto giurare di non palesare il segreto , per 
non perdere la protezione delle altezze loro. 

JVal. da se fremendo di rabbia gelosa) scelle- 
rata ! Io manco da lei da circa tre anni.. 
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Mal. da se) Birbante, inghiotti la pillola : ciò 
va in compenso di aver tu fatto il vezzoso 
con mia moglie. 

Wal. da se) Questa notte io debbo da qui fug- 
gire assolutamente : ma prima sulla perfida 
darò un nuovo esempio di vendetta. 

SCENA IH. 

Favart e detto. 

Fav. Altezza, come imponeste, fuori vi è Grozio 
che attende. 

fFal. tirando in disparte Malfini gli parla sot- 
tovoce) Non dite ad alcuno , e meno ad Al- 
dina , ciocché mi avete affidato : pena la 
mia disgrazia. 

Mal. Che anzi io prego, scongiuro l’altezza vo- 
stra a tenermi segreto ; giacché un medico 
senza secreto non è più medico. 

FVal. Andate, che poi dovrò parlarvi di nuovo: 
e vi assicuro di tutta la mia protezione. 

Mal. Che il Cielo feliciti, come merita, l’altez- 
za vostra, (entra) 

fV al. Entri Grozio. 

Fav. s' inchina ed entra). 

IVal. Scellerata ! vantava costanza , fedeltà , 
onore, e poi... saprò vendicarmi.., ora si 
pensi alla mia fuga... Grozio aspira a gran- 
di impieghi , ed io aspiro a salvarmi la vi- 
ta... Grozio colla speranza di avere un priiua- 
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rio posto mi provvedersi di denari, e di un 

buon cavallo per questa notte,-. 

SCENA IV. 

M. l i *. • ! t • • * or,# li , 1 

Gbozio e DETTO. , 

Grò. da se intimorito al vedere JValsingher che 
fantasticando cammina a grandi passi) Oli dio 
com’ è furibondo !!.. mi fa metter paura... 
da medico e.ra tanto gioviale ; cd ora ap- 
pena si è addossato il peso. , 

JVal. entusiasmato senza veder Grozió) Ma pri- 
ma richiede vendetta l'oltraggiato onor mio. 

Grò. da se) Che ascolto ! la principessa 1' ha 
oltraggiato nell onore ! 1 oltraggiatore saia 
impiccato. 

JVal. Voi avete udito ciocche io ho detto 

Oro. timoroso) Io!'., edopocliel avessi udito... 

JVal. Non potevate intendere contro chi deb- 
bo far uso della giusta vendetta delle leggi. 

Grò. Saviamente. 

JVal. Chi ha mancato deve subire la pena. 

Grò. Altrimenti, se non si castigano i birbanti 
i buoni non saranno n> ai tranquilli. 

JVal. Bravo Grozio. 

Grò. Grazie Altezza. 

JVal. Uomo sommo, e di talenti peregrini. 

Grò. fuori senno per la gioia , da se) Ora mi 
fa , ora mi fa. 

JVal. Da chi compraste quel ritratto ? 
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Gre. Dal Pittore Taddeo Fornitami 
fVal. E lo pagaste 4«o zecchini? 

Grò. E ne valeva ben mille : primo perchè vi 
era effigiata 1’ altezza vostra... poi perchè... 
tVal. Voi frequentate il palazzo della mia au- 
gusta consorte ? 

Grò. Quale provveditore, finanziere speculativo 
di quanto può abbisognare a. sua altezza , 
ed a tutta l'alfa e bassa famiglia ; non esclu- 
si cavalli , muli , asini.,. 
tVal. Avrete potuto perciò ben conoscere da vi- 
cino la condotta... 

Grò. Io per verità non mi sono intrigato di altro. . . 
tV al. Che di essere un asino per interrompermi. 
Grò. mortificato / inchina) Asino con trenta X. 
tVal. Domando dunque , all’ uomo di stato ; 
qual voi mostrate di esserlo dal na-so , dalia 
fronte... 

Grò. s inchina profondamente, indicando di non 
parlare per non interromperlo. ) 

V d. Domandava adun que, se abbiate conosciu- 
to il modo di vivere di Aldina ; prescelta 
da mia moglie per sua prima damigella di 
onore : giacche mi sembra molto capriccio- 
sa , e di non regolare condotta. 

Grò. da sè). Ha piacere che non sia buona ; 

ed io glie la dipingerò come pessima. 

Val. Non rispondete ? 

Grò. con mistero). Veda altezza... i . 

V al. Parlate liberamente qualunque vostro mo'- 
to, sari per me un secreto. 
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Grò. E sotto di questa guarentia ho Tonore 
dire a vostra altezza, , che la signora Aldina 
c leggiera , capricciosa , civetta... 

TV al. Fa aliamole? 

Grò. Andre le donale a 70 anni lo fanno, im- 
maginatevi Aldina , giovine , graziosa , con 
tanta amabilità... 

TV al. con rabbia gelosa trattenuta). E con chi 
fa all’amore? 

Grò. da se indeciso ) Ora vi vuole una bugia 
rotonda } 

TVal. Non siate indeciso ; e se mi paleserete 
il vero,, voi sarete il primo impiegato nel mia 
Governo. 

Grò. da se ) Con una bugia farò la mia for- 
tuna! 

TVal. Qualunque grazia che vorrai, o per te, 
o per altri., da domani in poi , avrai tutto. 

Grò. Sappiate adunque che Aldina faceva afc- 
1 ’ amore col pittore Taddeo. 

TVal. Quello che vi .vendette il mio ritratto ? 

Grò. Appunto. 

TVal. Brutto , di età matura... 

Grò . Le donne non scelgono sempre il meglio. 

TVal. Ed ora dov’ è andato? 

Grò. Partì in IV ella* dicendo che andava a fa:- 
re il ritratto del... 

TVal. con furore ). Del diavolo. 

Grò. Lo credo ; perchè avea un pennello diar- 
y. bolico. 

TVal. Fuggiva per non incontrarsi meco- 


Digitized by Google 



gl’ rrfcocNin 53 

Grò. Ed essere a buon dritto irripieeato ; per 
aver osato di amoreggiare,..- 

JVal. Con mia moglie... colla prima dama di 
onore di mia moglie. 

Grò. da se compiaciuto )• Come l’ho ben pian- 
tata! 

JVal. da sè ) Bravo Taddeo! vendi il mio ri- 
tratto per quattrocento zecchini , e dip.più 
mi seduci la moglie: se il diavolo mi ti man- 
da fra i piedi... ora si pensi alla fuga di 
questa notte. 

Grò. da sè ) Starà riflettendo dove mi deve 
situare.,. 

Val. Grozio. 

Grò. Altezza. 

JVal. Per questa sera mi servono 4oo.zeechi- 
chini , di cui te ne farò la ricevuta , e do- 
mani l’ esigerai dal mio cassiere. 

Grò. L’avrete all’istante, 

JVal. Dippiù : per un affare diplomatico di som- 
mo rilievo , a Mezzanotte mi abbisogna un 
buon cavallo disella, ed un gran Cappotto. 

Grò. Avrò 1’ onore di dare all’ altezza vostra 
il mio cavallo j chiamato velocipedissimo. 

JVal. Ma il tutto debb’ essere avvolto nel mi- 
stero ed alto secreto di stato. 

Grò. ebro di gioia da sè ). Son già persona di 
stato ! 

JVal. Bada , Grozio, di essermi fedele, e la tua 
fortuna farà invidia in Europa. Per mezza- 
notte, denari, cavallo, e cappotto, e sarai il 
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primo uomo dello stato : ma se farai noto 

una sola parola sarai morto, (entra). 

Grò. fuori senno per Ja gioj a.) Primo uomo!», 
primo uomo dello stalo... voglio mandare- 
in esecuzione il mio gran progetto ; che in . . 
tutto questo paese non vi debbono essere ne 
osterie, ne... .1 

• V oJjAj 

S C E N A V.. , ; . 

• , If • > . c 

Principessv e detto. 

. - i.i 1 ! ,.a>* j 

• t J . « i 

Pri. Gro7ro t 

Grò. Altezza, 

Pri. Non era teco a discorrere il mio consorte? 

Grò. Altezza si. 

Pri. Ed ora dov' è andato ? 

Grò. Altissimi affari di stato lo bau riebia ma- 
to altrove. 

Pri. Di stato ! egli mi disse clic lìnquando ivan 
giunga alla capitale, non vuol- date alcuna 
disposizione. .-. 

Grò. E so io il perché. * 

Pri. Tu lo sai ed io lo ignoro ? 

Grò. Perchè il Langravio avendo in- me cono- 
scivi© un tal fondo da poter affidare qua- 
lunque secreto... 

Pri. Te 1' ha già allìdato ?. 

Grò Avendomi già fatto primo uomo... 

Pri. E che cosa ti ha affidalo ? Voglio saper- 
lo all’ istante. 
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Grò. Ciò è un impossibile. 

Pri. Che io farò’ divenire possibilissimo , col 
dirti = se mio mai ito ti ha fatto primo uo- 
mo, ioti faro-divenire rultimo degli uomini. 

Grò. Per amor del Cielo, altezza... 

Pri. Grozio : sulla mia parola, qualunque co- 
sa mi dirai noi saprà anima vivente : e ti 
accorderò la mia intera protezione.. 

Grò. da sè ) Per la protezione della moglie , 
una seconda bugia è di necessità speculativa 

Pri. Dunque ? * 

Grò. Sua Altezza ha penetrato che in questa 
famiglia , comecché composta di donne... 

Pri. Ma donne di ogni eecezzione maggiore , 
tlegne di stare al mio Banco. 

Grò. Degnissime:egli però da incognito ha risa- 
puto che quel medico, che con tanto impegno 
ha cercato per tutte le vie possibili di en- 
trare in questa corte , abbia una segreta in- 
telligenza con una delle vostre damigelle. 

J Pri. 11 dottor Ma 1B ni P. ) * 

Grò. Appunto. 

Pri. E con quali delle mie damigelle ? 

Grò. Ecco il gran secreto; che per il primo ha 
commesso alla mia- consumata sagacit'a di 
penetrare : onde conosciutoci il vero , possa 
mandar via l’una e l’altro, senza turbare la 
tranquillità dell’altezza vostra. 

Pri. In ciò non posso che sommamente lodarlo. 

Grò. compiaciuto da sè) Come progredisco bene 
a dir bugie, senza palesare il segreto del ca- 
vallo , de’ denari... 
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S C E N A VI. 

Aldina tremante e detti. , . 

Mt. Altezza. 

Pri. Giungi a proposito', mia cara Aldina. 

Grò. di soppiatto e con timore alla principessa). 
Altezia; non dica cosa veruna a costei, giac- 
che sarebbe capace di... 

Pri. in sussiego) Ti ho accordata soverchia 
confidenza : va. 

Grò. tremando da se ). Che le mie bugie do- 
vessero partorire delle tremende ver ita! 

Pri. E non vai ? 

Grò. tremando e rinculando entra sempre pro- 
fondamente inchinandosi ). 

Pri. Mia cara Aldina, tu dovresti scorgere chi 
delle mie damigelle tacci all’ amore, con 
Malfìni , con quei medico teste venuto: per- 
chè sono stata assicurata... m’ inganno !.. 
tu tremi tutta... hai un volto .. Aldina che 
ti avvenne? Parla senza risenta : sai quan- 
to ti amo... 

4L E vostra altezza seguiterà a proteggermi 
dopo che l’avrò svelato un arcano , un tre- 
mendo arcano ; del quale io ne sono la in- 
nocente vittima. 

Pri. Te ne do di nuovo la mia parola : che 
qualunque sia l’arcano, anco riguardante 
me , io ti proteggerò colla stessa amicizia 
ed amore. 
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Aid. Sotto l’egida della vostra sacra paiola... 
leggete queste fedi/ ■ 

Fri. legge) Suno le legittime fedi del tuo ma- 
trimonio con Aurelio Walsingher. 

Aid. Leggete l’epoca. 

Fri. Ai 21 maqsno del... 

Aid. Ed il vostro matrimonio per procura col- 
1’ attuale vostro consorte , quando è seguito? 

Fri. A 27 novembre dello stesso anno. 

udì. fuori , senno ed ingozzala dal pianto) dun- 
que io , io' son la prima... 

Fri. Prima che cosa ? 

Al. Vostra Altezza- si ricorda , che questa ma- 
ne per celia mi obbligò di fìngermi amma- 
lata : ed allorché il vostro consorte mi toc- 
cò il polso si smarrì... 

Fri. Perchè si confuse, dovendo dare un senti- 
mento di una malattia che egli non conoscea. 

Al. Si confuse perchè mi riconobbe... Altezza 
in nome del Cielo... non mi private della vo- 
stra protezione. 

Fri. Ti riconobbe per qualche sua antica in- 
namorata ?. 

Al. con l'entusiasmo della disperazione) Mi rico- 
nobbe per sua draglie, altezza, per sua mo- 
glie. ; 

Fri. Ma queste fedi mostrano che tu sei legitti- 
ma moglie di Aurelio Walsingher , nativa 
di... 

Al. Per tale mi si fé credere; conoscendomi poi, 
per quanto cieca di amore per lui, altrettali- 
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to d’occlii veggenti per la virtù e per l’ono- 
re : onde farmi sua dbvelte sposarmi ; ed il 
perfido... scusate Altezza... e mentre egli 
perseguitava il poeta Walsingher, prese il 
di lui nome per divenir mio sposo : quindi 
mi abbandonò: asseiendo che egli fuggiva 
dalla persecuzione del Langravio e del Con- 
te di Torgau, a causa della nota satira: do- 
po dovette sposare per procura V. Altez- 
za : ed egli ora sarebbe capace innanzi a 
vostra Altezza medesima di negar tutto : 
ma io conservo le sue lettere , egli non po- 
trebbe negare la sua firma negli att'i nu- 
ziali... ma nel mio stato , nella mia infelice 
situazione ; innanzi a quale tribunale potrei 
chiamare il Langravio di Turingia a ren- 
dermi conto... la mia soite è ormai decisa... 

• un ritiro per la vita deve ascondermi all'u- 
mano consorzio : ma onde V. Altezza non 
creda che io l'abbia potuta ingannare di una 
sola parola. Ascolti il dialogo che fra me ed 
il suo augusto consorte si terrà questa sera 
nell’udienza, che egli mi ha accordata; e co- 
cosoerà con quanta buona fede io sia stata 
tradita da un... birbante... cioè... egli è il 
Langravio... il vostro sposo... io sono... io 
sono una figlia ribelle • e giustamente sof- 
fro la pena che ai sconoscenti il Cielo de- 
stina. 

Pri. Io non so in qual mondo mi sia. 


I 
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. . . 

SCENA VII. 

WALSINGHER e DETTE. ' .• 

Wal. Mia adorata consorte. 

Al. di i se fremendo) Scellerato! 

Wal. da se fremendo nel fissare Aldina ) Qui 
la. perfida mia moglie! 

Pri. con mistero e rabbia repressa ) Giungeste 
cosi allegro , ed all’ istante vi siete turbato 
al vedere Aldina ? e non volete persuadervi 
cbe Aldina.è un’altra me stessa. 

Al. Egli è vero , che vostra altezza mi degna 

, d» un onore che non meiito ; non così il vo- 
stro Augusto consorte. 

Wal. Perchè ne’ momenti di tenerezza fa d’uo- 
po esser soli. , 

AL da se fremendo) Perfido, sfrontato ! 

Fri. Questi momenti , già vel dissi, non po- 
tranno aver Iqogo che dopo fattovi conosce- 
re dai consiglio di stato nella Capitale. 

Wal. Per la quale domani , al tramonto del 
sole, partiremo incontanente. 

Al. fremendo) Le sa mille anni altezza? 

TV al- E come nò, possedendo una sì amabile 
sposina. 

Pri. Solito frasario, altezza. 

Al. con mistero ironico) Sua altezza non è ca- 
pace d’ ingannare. 

Pri. Ma un bell* uomo, di talenti e di spirito 
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dotato , seduce facilmente... il nostro sesso 
è debole... 

Al. Con facilità presta fede, alle illusioni di 
quelle romantiche parole, che sano in perfet- 
ta opposizione del cuore. 

Jf r al. con rabbia repressa). Madamigella Al- 
dina. 

Aid. con rabbia) Madama, madama Aldina... 

fVal. Madamigella; madama... se volete misu- 
rar tutti colla vostra misura, vi troverete ben 

' male. > 

Pri. Aldina conosce quanto me, che obbligato 
mi sposaste per procura , che amavate una 
giovane dama... 

Aid. Per la quale vi fu fatta da Walsingher 
quella satira : satira per altro ben dovu... 

Pri. E chi sa quante altre ne avrete amate , 
ingannate... 

Aid. Vi pare ! il Conte di Torgau ingannare... 

Pri. Il Conte di Torgau è uomo... 

TVal. con furore che corregge al momento . e 
termina quindi con entusiasmo ). E voi siete 
donne.-., non già di voi, consorte amatissima... 
ma intesi dire di Aldina, cui avendole accor- 
data soverchia confidenza non fa differen- 
za di tempo , di luogo ; non sa calcolare le 
circostanze... 

Aid. con sommo furore). Perchè non ha i vo- 
stri talenti, coi quali avete saputo.'.. 

Pri. frenandola con sussiego) Aldina... 

IV al. con furore che poi corregge ). Doviete 
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darmi conto, e stretto conto... Cara consor- 
te,- io non soffro chi mi manca a tal modo 
di rispetto ( entra in sussiego ). 

Aid. affogata dal pianto della rabbia ). Altez- 
za punitemi ; ma... 

Pri. Vieni tra le mie braccia: siamo entram- 
be infelici. ( subito si bassi la tenda ) 


Fine delT atto terzo. 


V 
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ATTO QUARTO 


palleria illuminata 


SCENA PRIMA 




IiIalfihi , e Pmjwer — guardinghi. 


Mal. Bassa la vose. 

Piu. A norma de’vostri ordini mi è riuscito 
di fare arrestare... 

Mai Taddeo Formiaqi? questo tu 1’ hai detto: 
il come , voglio intendale. 

* Piu. fuori il paese trovai , come avevate di- 
sposto, le vostre guardie; ed al capitano con- 
segnai il plico dell altezza vostra. 

Mal. Ti lio imposto di non pronunziar questa 

altezza. 

più. L’uomo è animale di abitudine: altezza... 
oh!... 

Mal. E l’asino di bastonate : avanti. 

Piu. Immediatamente speditesi delle pattuglie 
fu arrestato Taddeo FormUni, che merenda- 
va in qua bettola. 

Mal. Col deliri del venduto ritratto. Quindi 

pqi? 
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Piu. É slato qui tradotto e la vostra guardia 
essendo già entrata nel paese ; tutti mag- 
giormente si confermarono nella idea elle... 

Mal. Walsingher sia il Langravio? ci ho gusto. 

Piu. Ed intanto il capitano della guardia a ino* 
menti si presenterà a Walsingher, onde rice- 
vere degli ordini. 

Mal. Spero che il capitano saprà ben condurre 
la scena onde conoscere come si risolverà Wal- 
singher. 

Piu. il capitano è un uomo che ha fior di senno, 
e voi dovete conoscerlo meglio di me. 

Mal. Voglio subito parlare in segreto al pitto* 
re Taddeo... Vien gente: va via, e sappi 
fare... 

Piu. Sarà servita vostra al... 

Mal. Vostra bestialità. 

Piu. mortificalo s inchina e parte ) 

. SCENA li. 

Aldina e detto. 

I 

Mal. E così P 

Al. Quante obbligaziohi vi professo. 

Mal. La principessa ? 

M. Si è penetrata altamente della mia terribi- 
le situazione , e della bricconata del suo spo- 
so : , della quale sebbene ne sembri persua- 
sa , pure vuol convincersene coll’ ascoltare , 
non veduta* il dialogo che vi sarà questa se- 
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ra fra me e quel birbante del Langravio ; 
di cui già la principessa n’ è pazzamente in- 
namorata. 

Mal. con sorpresa e rabbia) Innamorata in tan- 
to breve tempo? 

Al. Qual meraviglia in noi donne ! 

Mal. Perche v’innamorate, e quindi lasciate d’ 
amare colla stessa prestezza. 

Al. La principessa appena che lo vide comin- 
ciò ad esclainare=che uomo simpatico, quan- 
to io sarò felice... 

Mal. con rabbia gelosa) dunque subito fuori..- 

sii. Fuori chi? 

Mal. correggendosi) Dunque subito dovreste an- 
dar fuori voi da questa residenza ; onde non 
eccitar la gelosia della principessa. 

Al. Sì, vi anderò, è giusto; in simili emergen- 
ze i stracci vanno sempre in aria : ma an- 
drò via dopo di avergli parlato questa not- 
te : egli come conscio del suo delitto dovrà 
comparirmi innanzi placido , mansueto : so- 
lito degli uomini quando han commesso a 
vogliono commettere una qualche scellei ag- 
gine (con furore prende per petto Malfini) al- 
lora lo afferro, e gli dico=biibante infame... 

Mal. Ricordatevi che io sono il medico... 

Al. Scusate dottore... io gli dirò birbante... 

Mal. Viene la principessa... 
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SCENA III. 

Pbincipessa e detti. 

Pri. Dottore vi trovo in buon punto: debbo par- 
larvi. 

Mal. Sono ai comandi dell’ altezza vostra. 

Pri. Aldina : non avendo più riveduto sua al- 
tezza, gli ho mandato a ricordare per la tua 
udienza di questa sera : egli vi si era dene- 
gato... 

Al. con somma rabbia) E vostra altezza eonosce, 
conosce il perchè. 

PrL Ma ad uua seconda mia preghiera 1’ ha 
stabilita per le undici: ritiratevi che ci ri- 
parleremo. 

Al. con rabbia da se partendo) Voglio cavargli 
un occhio : poi mi farà impiccare ! ma quan- 
do reggerà giustizia, ciascuno dirà: queli'oo- 
chio glie 1 ha cavato una donna, (entra) 

Pri. Signor dottore , mi dica , qual' è stato il 
movente pel quale siete venuto in questo pic- 
ciolo paese ; mentre ostentate di essere un 
medico di prim’ ordine. 

Mal. Per esser fatto medico di corte. Non è 
forse una fortuna per me di servile una 
principessa di tanto merito, ora che a prin- 
cipe sì bravo è riunita? 

Pri. Dottore; nessun’ altro n’è stato 1* oggetto ? 
Mal. Mi sembra... 
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Pri. Che palpitiate alla mia inchiesta ; temen- 
do che a buon dritto io non vi legga nel 
cuore. 

Mal. da iè) Che mi avesse conosciuto! 

Fri. Voi ben comprendete non esservi segreto 
che resti per lunga pezza occulto : per cui 
ho risaputo che voi amate una giovine del- 
la mia famiglia : e non potete negarmelo. 

Mal. tè veio; ... il suo volto molto mi piace. 

Pri. Ed ella conosce la vostra premura ? 

Mal. Non ancora : perchè non sono ben sicuro 
della sua condotta : d’ altronde voglio spera- 
re che quando me le paleserò, non le riesci- 
rò disagradevole. 

Fri. Se dovesse giudicarvi co* miei occhi, il 
risultamelo sarebbe ben infelice ! 

Mal. da se) Buon principio. - 

Fri. Giacche avete un volto di un vero impo- 
store. 

' Mal. da sé) Bella scoverta che ho voluto fare ! 

Pri. In somma chi è fra le mie damigelle la 
prescelta ? 

Mal. Altezza... 

Pri. Tracotante deggio , e voglio saperlo. 

Mal. da se) Un imbroglio ne porta un altro. 

Pri. Non rispondete ? 

Mal. La vostra prediletta damigella Aldina. 

Pri. Aldina ! 

Mal. Altezza sì: me n* era invaghito prima che 
fosse venuta in questo paese : quindi avendo 
appreso essere vostra damigella di onore , 
venni col cuore innamorato... 
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SCENA IV. 

W ALSINGUER e DETTI. 

PVal. Mia cara principessa: vi siete molto cruc- 
ciata perchè io negava l’udienza ad Aldina... 

Pri. Si ; perchè io l’amo teneramente... 

Mal. da se) Ed io per giunta alla derrata ter- 
rò loro un secondo moccolone... 

PVal. Glie l’ho accordato , e... a sera così av- 
vanzata che cosa ha da fare con voi il me- 
dico ? 

Pri. Ho cercato conoscer da lui una certa sto- 
riella... 

Mal. pregandola che tacesse) Altezza... 

Pri. Non debbo tacei e : che anzi il mio sposo 
è necessario che il sappia ; onde prender le 
necessarie misure. 

Pf'al. Ma io qui sono come l'asino in mezzo ai 
barili. 

Pri. con mistero e rabbia repressa) Caro e ado- 
rato consorte ; il nostro dottor Malfini è da 
molto tempo pazzamente innamorato della 
mia damigella Aldina. j£. 

PVal. con furore) Pazzamente innamorato !... 

Pri , Io 1’ avea risaputo; ed egli, in vero, #on 
ha potuto negarmelo. 

PVal. con furore da.se) Prima innamorata di 
Taddeo , ora di costui : questa notte 1’ am- 
mazzo e vado via. 
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Pri. fremendo da se) Egli dunque ama ancora 
Aldina , se ne prova tanta rabbia gelosa. 

Mal. da se) Come me la godo ! 

Wal. con furore) E voi signor dottore come 
avete avuto l’ardire... 

Mal. D’ innamorarmi ? Questa è una passione 
che non dipende da noi e che sorprenden- 
doci alla sprovvista , ci rende inutili affata 
to alla difesa. 

Wal. con furore ) Ma come , dove , in qual 
modo, vi siete innamorato di Aldina ? 

Pri. "Via caro sposo, non tanta collera : si farà 
una dote ad Aldina , quindi maritandola col 
dottore... 

TVal. Non si può maiitare col dottore... _ 

Mal. E perchè ? forse non sono io galantuomo 
da competergli? non è dessa padrona della sua 
volontà ? 

TV al No Signore : ella non è padrona della 
sua volontà, ... perchè serve in corte : e voi 
che avete avuto 1’ ardire... 

S C E N A V. 

Favaut , che precede il Capitano e Detti. 

Fav. Il Capitano della guardia di onore , bra- 
ma inchinare le altezze loro. 

TV al. da se) Che altro imbroglio ! 

Cap. indicherà sempre di avere intelligenza 
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coli Malfìni) Altezze: mi è finalmente conces- 
so T alto onore di baciar le mani a’ miei 
tanto desiderati principi ; ed offrir loro i 
miei servigli : come gli offrii , e furon ben 
accetti dal defunto Augusto Langravio. 

Pri. Capitano ; il vostro nome è registrato nel- 
l’albo degli uomini veramente di onore. 

Cap. Che perciò, appena sua altezza mi fè co- 
noscere il desiderio di voler arrestato il pit- 
tore Taddeo Formiani ; che si era «ovviato 
da questo paese : 1* ho fatto arrestare... 

TVal. E quando mai io ho dato ordine che 
fosse arrestato ? 

Cap. L’aiutante del Langravio, mi portò a 
voce 1’ ordine di vostra altezza , onde fare 
arrestare il pittore Taddeo; e quindi fare 
àvvanzare le truppe alle vicinanze di que- 
sto palazzo ; ed io all' istante ho tutto ese- 
guito. 

Wal. imbrogliato al sommo ) Il mio aiutante 
ha preso un granghio... egli... già , è un 
po’ sordo... fu poi nel momento in cui era 
in orgasmo di gioia accanto alla mia spo- 
sa... ora vi do il contrordine di far ritornare 
le truppe ove stavano (da se) altrimenti co- 
me fuggo questa notte. 

Cap. E l’arrestato Taddeo che strepita di vo- 
lere all’ istante parlare col Langravio ; do- 
vendogli palesare... 

Wal. L arrestato , è ben arrestato: maio fi- 
no a domani non do udienza , ancorché an- 
dasse in fiamme tutta la Turingia : intanto 
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sig. Capitano vi ordino, di condurre fuori 
de’ miei stati questo sig. dottore : facendo- 
gli firmare un obbligo di non mettere più 
il piede nella Turingia. 

Hai. Altezza; a ch&questo feróce ostracismo ? 
Pri. Perche gli Vuole maritarsi con Aldina ? 
-fVal. Quando comando voglio essere ubbidito ; 
Capitano... 

Cap. Ed io debbo.., 

fPal: Siete o non siete il Capitano della mia 
guardia? sono o non sono il Langravio^... 
Mal. Capitano ; fa d' Uopo ubbidire a chi co» 
manda : io parto ; ed il mio cuore limane 
nella casa dell’ altezza vostra. 
fVal. Con furore) Cacciatelo fuori al moménto. 
Cap. Ubbidisco ; andiamo, (parte con Malfini) 
Pri. L’ ora è fatta tardi : mi ritiro nel mio 
appartamento : rammentatevi che avete pro- 
messo di dare udienza ad Aldina alle undi- 
ci ; che son già battute. , 

fVal. Tosto che avrò dato udienza a Grozio 
l’ascolterò: ma vi assicuro essere un sa- 
crifizio che io faccio alla vostra bellezza. 
Pri. con mistero e rabbia repressa) E da que- 
sto sacrifizio incomincerò a sperimentare la 
bellezza del vostro cuore : altezza la mia 
venerazione : (entra) 

fVal. Si pensi a fuggir subito : Ma prima 
vendicarsi ( chiama ) Venga Grozio. 
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SCENA YI. 
Grozio e Petto. 


Grò. Allena. 

Wal. Sottovoce: il denaro , il cavallo, il cap- 
potto ? 

Grò. Tutto è all’ordine dell’altezza vostra. 

Wal. Questa grande operazione diplomatica 
non 1’ ho voluta affidare al capitano della 
mia guardia , e neanche a mia moglie... 

Grò. con gioia ) E l’affidaste a me? 

W al. Perchè conosco i tuoi sommi talenti $ e 
la tua secretezza a tutta prova. 

Grò. Cosicché io potrei divenire?.. 

Wal. Pa questo momento sei già divenuto.,. 

Grò. Che cosa Altezza? 

Wal. Qualunque cosa vuoi, 

Grò. baciandogli con trasporto le mani) Oh !! 
grazie, altissime grazie rendo alla magnani- 
mità dell’altezza vostra... anche la mia vita 
per vostra altezza... 

Wal. Cosicché , caro Grozio... 

Grò. fuori senno per la gioia) Vi sono anche 
caro? io non entro in me... 

Wal. Ascoltatemi. Io vorrei deludere la vigi- 
lanza delle mie guardie ; uscendo fuori del 
paese senza che alcuno se ne avvegga. 

Qro- Abbiatelo per fatto. Il cavallo sarà pron- 
to nel mio giardino : io vi accompagnerò a 
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piedi; conducendovi per una pieciola selva, 
che mena fuori del paese : ma quando ri- 
tornerà V. altezza ? 

TVcd. Prima dell’alba: tu mi attenderai in giar- 
dino ; ed io per tuo mezzo avrò compiuta 
la più difficile operazione diplomatica della 
mia vita. 

Grò. Altezza vorrei pregarvi... 

TVal. Domanda tutto quel che vuoi : ma fa 
presto. 

Grò. Io posseggo la profonda scienza di sa- 
lar le carni porcine , vaccine... 

TVal. Sala tutto quel che vuoi... 

Grò. Ma vorrei salare io solo*.. 

TVal. Ti darò la patente di salar tu solo tut- 
ta la Turingia ; va a preparare il cavallo... 

Grò. Un’ altra grazia altezza... 

TVal. Domani quante ne vorrai... 

Grò. Un altro momento , altezza... 

TVal. Ma presto.,. 

Grò. In tutto il paese l’acqua è pessima , sol- 
tanto in un mio fondo vi è un acqua limpida , 
salutifera , eccellente : vorrei perciò la pri- 
vativa... 

TVal. La privativa dell’acqua fresca? l’avrai, 
l’avrai... 

Grò. Che possa il Cielo benedire... 

TVal. Ma va presto a preparare il cavallo che 
il tempo vola... 

Grò. Ed io per vostra altezza volerò più del 
tempo. ( entra precipitosamente) 


Digitized by Google 



/ 


Gl»* INCOGNITI 7 3 

TV al. Eccomi prima di gioì n<v fuori di ogni 
pericolo : con 4oo zecchini in tasca , un buon 
cavallo insellato , ecì un cappotto... sarà poi 
questo un ladroneccio? Oibò... mi han vo- 
luto Langravio per forra ; e per quindici ore 
di Langraviato volevano pagarmi meno di 
questo ? in ciò sono in pace colla mia co- 
scienza ; ora non mi resta che a vendicare 
il mio onore oltraggiato... (passeggia fanta- 
sticando) 

SCENA VII. 

Aldina e detto. 

di. da se in fondo) Eccolo !!! ecco il perfido , 
1' infame , lo scellerato ! comprendo che sa- 
rà tutto fiato perduto , che la principessa mi 
ascolta... ma labile che qui ribolle, non sa- 
prà trattenermi dallo sfregiarlo almeno... 

Il' al. da se passeggiando). Fare all’amore con 
due... il medico almeno ha il viso di uo- 
mo , ma quel bruttissimo Taddeo! 

Aid. facendo somma forza alla rabbia che la 
divora si risolve a parlare , sempre ritenen- 
do a stento il furore ; che a poco a poco si 
anderà sviluppando) Signore... 

IV al con furore trattenuto, e così sempre cre- 
scendo ) Chi è ?.. oh ! 

Al. Mi si è finalmente concessa , questa tanto 
desiderata udienza... 

tf al. Che non avreste dovuta mai chiederla. 

7 
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Al. No? 

Wal. No: ma vi compatisco... 

Al. Grazie. 

}Val. Avrete per certo che io ignori tutto ? ma 
per vostra fatalità io so tutto , e lo so da 
buona mano , e lo so da chi non potea men- 
tire ; giacché nessuna , nessuna birbanteria 
rimane occulta sulla terra. 

Al- Si è scoverta la vostra; che con tanta raf- 
finata perfìdia avete saputo condurre : e pa- 
rea impossibile che io potessi scoprirla ; ep- 
pure per tante combinazioni di miseria... 
miseria che per causa tua dovetti soffrire... 

TVal. Ma questa miseria... 

Al. Lasciatemi , lasciatemi almeno sfogare— 
Conosco la principessa, il Cielo la ispirò di 
mettermi tanto amore : mi predilige , mi fa 
sua prima damigella di onore... poteyate mai 
immaginarvi di trovanti qui? 

fVal. Affatto : altrimenti... 

Al. Non vi sareste venuto 0 ma per effetto della 
già detta vostra massima , che nessuna bir- 

• fanteria rimane occulta sulla terra , mi tro- 
vaste qui... 

fVal. Ma neppure con uno , scellerata , ma 
con due , con due... -, 

Al. Con due! che cosa? 

fVal. Alle corte... 

Al. Sì , alle corte , alle corte : voi non veni- 
ste in casa di mio padre col nome del poeta 
Walsingher? 
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Wal. E con qual nome dovea Temici. . 

Al. Oh tracotanza inaudita ! 

Wal. Come tracotanza ! 

Al. E neanche di colore cambiate ? 

Wal. Io debbo cambiar di colore : mentre 
che ho... 

Al. Ma già chi ha fatto ciocche avete fatto voi, 
non deve aver più sintcresi , non dee sentir 
più rimorsi: tentaste di sedurmi, come avre- 
te fatto di tante altre ; ma avendo veduto 
che non era terreno da porci vigna ; la ri- 
solvesti da eroe sposandomi , è vero , ma 
facendomi fuggire dalla casa. paterna : per- 
chè a buon dritto tuttj ti odiavano ; ed io 
sola da stolta... ma perchè scellerato dopo 
due mesi mi abbandonasti ?.* 

Wal. Per salvarmi la vita , a causa di quel- 
la maledetta satira... > 

Al. Ma come , come si può mentire fino a tal 
segno, dopoché ti sposate un altra moglie... 

Wal. Ab donna perfida ! vero estratto dell’ in- 
trigo , della cabala e dell’ inganno ; ti av- 
vali della mia attuale posizione, che tu trop- 
po ben conosci... 

Al. E pei che io ben la conosco... 

W al. Credi cosi di coprire , e nascondere la 
tua infame condotta ? ma sappi che il me- 
dico tutto mi ha palesato. 

Al. Ci ho gusto. 

Wal. Anche eiocchò gli confidasti stamane. 

Al. Meglio , meglio. 
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Wal. £ tu medesima lo assicuri ? 

Al. Tauto bello: se 1 ho detto anche alla prin- 
cipessa. 

Wal. £ sei giunta a tal grado di sfacciatag- 
gine ? dunque anche la piincipessa dev es- 
sere una... 

Al. Rispettatela scellerato, o che io . ( volendo 
dargli addosso ). 

TVal. Io , io voglio vendicare 1’ onor mio ol- 
traggiato , con farti in tal momento... 

SCENA Vili. . 

Principessa e Detti. 

Tri. Signore ; ed in qual modo volete vendi- 
care il vostro onore ? con uccider forse co- 
lei , che fu prima vostra moglie, e che seb- 
bene la sposaste col nome del satirico Wal- 
singher ; ella è però sempre vostra moglie. 

TVal. Ma il poeta Walsingher... 

Pri. M’ impegnerò che sia severamente punito ; 
e voi signoresche di già vi abbono, vi esecro... 

SCENA IX. 

Capitano , Taddeo , Grozio e Dette. 

Cap. Altezza ; io non ho potuto frenare que- 
st’uomo , che Ira messo a soqquadro la con- 
trada dicendo, voler parlarne al Langravio,: 
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ed il sig. Grozio, anche glie'i volea impedire: 
e credeva di poiermi imporre, dicendomi — co- 
stui non deve andare innanzi al Langravio.. . 
un locandiere buffone , imporre ad un capi- 
tano ? 

Grò. Rispettatemi: che non sono locandiere; ma 
bensì sono un primo uomo... 

Ta. Ma dov’è , dov* è il Langravio... 

Cap. Eccolo : inchinatevi come dovete. 

To. Signor Capitano: mi avete preso per un 
buffone come Grozio: questi è il poeta Wal- 
singher. .. 

Cap. Che dici , stordito , questi è il Langra- 
vio... 

Ta. Questi è il poeta Walsingher, vi replico: 
siamo stati insieme nel Collegio ; non vede- 
te quanti segni che mi fa onde tacessi : ma 
fìa meglio palesar tutto , onde impetrar la 
clemenza del nuovo Langravio , che irritar 
la sua collera colla menzogna. 

Pri. con gioja ) Parla , parla buon uomo, non 
aver timore. 

Al. con gioia) Sua altezza la principessa ti pro- 
mette la sua assistenza. 

To. Il poeta Walsingher qui presente , son già 
tre anni, che per cinque ta Ilari mi diede in 
pegno il suo ritratto , e più noi vidi : ieri 
disperato per non avere un soldo, dipinsi 
degli ordini in petto a quel ritratto, e lo 
vendetti a quel babbuasso del locandiere pel 
ritratto del Langravio. 
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Grò. furente ) Ah scelleratissimissimo impo- 
store... 

Pri. E voi... 

ÀI. Nulla rispondete?.. * 

JVal. Il mio silenzio risponde per tutti... ecco 
le mie guardie. 

SCENA X. 

1 . 

Guardie si avanzano e formano un circolo 

E DETTI.» 

Cap. Presentate — arme... 

Al. sorpresa al vedere , ed al credere che le 
guardie presentino le armi a JValsingher ). 
Dunque? 

Pri. Noti vi è più dubbio. 

Al. Egli... 

Pri. È il Langravio... 

Ta. Ma noi vedete — eccolo , eccolo il Lan- 
gravio— io l’avea già veduto, e vi avea par- 
lato... evviva il Langravio di Turingia. 

9. .f.: i £ . V.' uV . ^ 

SCENA XI. 

Malfidi , in abito da Langravio — Pluwer da 
suo aiutante , circondato da' generali ed uf- 
fizioli maggiori e detti. 

: m . . : . 

Al. 11 medico ! 

Pri. 11 medico ! 

f 
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IV al. Ecco la fine di un poeta satirico Lan- 
graviato. 

Grò. Altezza: questo poeta, al solito di tutti i 
poeti ; immaginandosi di esser Langravio, 
volea fuggir questa notte, e volea con pre- 
potenza. 4°° zecchini, un cavallo, ed un... 

La. Gli asini sono i primi a ragghiare quan- 
do spunta il sole. 

JVal. Altezza prendo fiato in conoscerla mio 
collega rii epigrammi. 

La. Amabile principessa , eccomi dopo tre an- 
ni vostro sposo : chi mai, potea predire che 
un naufragio facesse divenire Langravio il 
Conte di Torgau . .? 

Pri. E che un Langravio si fingesse medico... 

La. Percui a buon dritto mi chiamaste ciar- 
latano, impostore.. 

Pri. Ed ora da vostra altezza dipende farmi 
di tutto ricredere. 

La. Bravo ! anche un vostro epigramma. 

Al. Altezza vi pregodi scusare se io... ma già 
le impertinenze delle donne sono sempre , 
e da tutti scusate: ora ardentemente vi sup- 
plico per mio marito , di non più persegui- 
tarlo a causa di quella maledettissima sa- 
tira... 

Lor. Ora non posso più punirlo, se mi ha chia- 
mato collega epigrammista ; che anzi aven- 
domi egli creato medico , ora io lo dichia- 
ro poeta di corte. 

Grò. Ed io altezza che ho tanto faticato , su- 
dato , studiato..? 
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La. A tira re colle for7e della ignoranza il car- 
ro della presunzione , e dell’avidità dell* oro? 
Ora per tua ammenda voglio che i 4°o zecchi- 
ni , il cavallo , ed il cappotto siano dati al 
pittore Taddeo ; onde con più commodo eser- 
citar possa una professionertanto sublime; Al- 
dina seguiterà ad essere al fianco della mia 
sposa; Walsingher co’suoi epigrammi mi scuo- 
terà dal sonno della adulazione de’ Corle- 
giani — ed onde bene incominciare : via su 
Walsingher: apostrofatemi col vostro solito 
genio. 

fVal. si mette in orgasmo ed elevando la sua 
mente con gioja, dice). Subito. 

Al. con sommo entusiasmo ) Ma non ai tuo so- 
lito... non vibrar tanto... pensa che non sem- 
pre potrai imbatterti in un genio magnanimo, 
e filosofo... 

IV al. con sommo entusiasmo declama*.- 

- ! '* 

Genio sarai, se verità le alf 
T" impennerà : quindi spiegate al voto, 

Obliar ne farai gli andati mali. 

Tutti ad eccezione del Langravio) \’iva, viva 
il Langravio di Turingia. 

FINE. 
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